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Gerhard Tersteegen (1697-1769)
testimone

La notte tra il 2 e il 3 aprile del 1769 muore nella solitudine volontaria Gerhard Tersteegen, testimone del 
vangelo. Gerhard era nato a Moers, in Renania, in una famiglia di tradizione riformata. A vent'anni cominciò 
ad avvertire una vocazione alla vita ritirata, ai margini del mondo, e molto presto sentì di dover colmare 
questo vuoto che si era creato nella sua esistenza con un'intensa vita spirituale. Influenzato da un lato dal 
radicamento biblico proprio della sua cultura protestante, dall'altro dalla lettura dei mistici medievali, 
Tersteegen avviò un'esperienza per molti aspetti assimilabile al monachesimo. Munito di una piccola regola 
che disciplinava il suo lavoro di tessitore, lo studio e la preghiera, accolse un amico desideroso di vivere da 
celibe in fraternità con lui. Tersteegen vedeva nella vita fraterna una forma di nascondimento in Cristo 
conforme all'insegnamento neotestamentario sulla vita cristiana. Con gli anni il suo affinato discernimento 
divenne un patrimonio condiviso con moltissime persone, che gli scrivevano o andavano a trovarlo per 
ricevere consigli spirituali. Consapevole dell'esigenza di risveglio religioso che emergeva ormai in tutta la 
Germania e nei Paesi Bassi, Gerhard accettò di alternare alla propria solitudine un servizio itinerante di 
predicazione. Egli visse in tal modo fino alla fine dei suoi giorni, aiutando coloro che volevano stabilire 
delle «case di pellegrini», come amava chiamare i piccoli focolari di lavoro e di preghiera simili a quello cui 
lui stesso aveva dato vita. Alla purezza evangelica della sua teologia esperienziale e delle sue predicazioni si 
riferiranno Kierkegaard, Bultmann e Barth, mentre Bonhoeffer troverà grande conforto nelle sue poesie.

TRACCE DI LETTURA

Tersteegen commenta in modo eccellente nel brano evangelico dei magi: «I dottori della 
Legge seppero indicare il luogo dove doveva esser nato il Messia, ma essi rimasero 
pacificamente in Gerusalemme, non lo andarono a cercare. Ahimè, a questo modo si 
può conoscere tutto il cristianesimo, ma senza che muova alcuno. Quel potere che 
muoveva cielo e terra, non mosse neppure uno di loro».
Tersteegen è sempre incomparabile. Io trovo in lui pietà vera e nobile e una sapienza 
semplice.
Dove c'è allora più verità: nei tre re che corrono dietro a un vago indizio, o nei dottori 
della Legge che con tutto il loro sapere se ne stanno fermi?

(S. Kierkegaard, Diario 3035)

Un giorno dice all'altro:
«La mia vita è un errare
verso la grande eternità».
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O eternità, così bella,
abitua il mio cuore a te;
la mia patria non è di questo tempo.

(G. Tersteegen)

LE CHIESE RICORDANO...

COPTI ED ETIOPICI (25 baramh?t/magg?bit):
Onesiforo (I sec.), uno dei 70 discepoli (Chiesa copta)

LUTERANI:
Gerhard Tersteegen, testimone della fede in Renania

MARONITI:
Sisto I (II sec.), papa

ORTODOSSI E GRECO-CATTOLICI:
Niceta del Medikion (+ 824), igumeno e confessore
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